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La seduta è aperta a lle  ore 16,30.

MAZZOLA, segretario, dà lettura  del pro­
cesso verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni si in tende appro­
vato.

Com unicazione del Presidente.

PRESID ENTE. Comunico di aver p rovvedu­
to, in conform ità alla rich iesta  avanzata dal­
l ’onorevole Cortese nella seduta precedente, 
a sollecitare la elaborazione, da p arte  della 
1" Commissione legislativa, del disegno di leg­
ge « Nom ina di una commissione p arlam en ta­
re  di inchiesta su ll’E.R.A.S. » (128).

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. P rego  il deputato  segretario  
dì dare le ttu ra  delle interrogazioni p resen ta ­
te alla Presidenza.

MAZZOLA, segretario:

« Al P residente della Regione, per sapere:
1) se è a conoscenza che il Q uestore di 

M essina ha negato alla F ederbraccian te p ro ­
vinciale l’autorizzazione a tenere  il 6 co rren ­
te  un  comizio nel com une di Librizzi, col so­
lito specioso pretesto  dell’ordine pubblico, che 
nel paese è sem pre stato  ed è perfetto ;

2) se in tende in te rv en ire  per fa r  cessare 
questa del tu tto  a rb itra ria  ed incostituzionale 
soppressione della libertà  di parola. » (692)

Sacca - Tuccari.

« A ll’Assessore al lavoro, alla cooperazione 
ed alla previdenza sociale, per sapere:

1) se è a conoscenza dell’infortun io  verifi­
catosi il 24 dicem bre 1956 a Palm a M ontechia­
ro (cantiere case popolari rione Croce — D itta 
U m berto Consiglio), nel quale — per il cedi­
m ento del castelle tto  del m ontacarichi — ha 
trovato  trag ica m orte l ’operaio T erm ini Be­
nedetto, m en tre  altri tre  lavoratori sono r i­
m asti feriti;

2) se non ritiene di dover accertare  se, da 
parte  dei com petenti organi, erano stati presi 
i necessari provvedim enti per assicurare il r i ­

spetto  delle vigenti leggi per la prevenzione 
degli in fortun i;

3) se non ritiene di dover in te rv en ire  pres­
so le com petenti am m inistrazioni affinchè le 
im prese, inadem pienti alle norm e di sicurezza 
nel lavoro, siano cancellate d a ll’albo degli ap­
paltatori. » (693)

Palumbo - Renda.

« Al P residen te  della Regione ed a ll’Asses­
sore ai lavori pubblici, per.sapere:

1) se siano a conoscenza del vivo allarme 
suscitato  fra  i c ittad in i del risanando  quar­
tie re  « S. Berillo » di C atania dalla notizia se­
condo cui la Società « Im m obiliare », incari­
cata di realizzare il piano di risanam ento, sta­
rebbe esercitando pressioni per o ttenere de­
cre ti di occupazione di urgenza, degli immobi­
li espropriandi, in via di procedura ordinaria 
e generale;

2) se non ritengano  di dover intervenire 
affinchè il P refe tto  di C atania rifiu ti di emet­
te re  ta li decreti di occupazione di urgenza, 
tran n e  che nei casi eccezionali, del resto  pre­
visti dalla legge, in m aniera che la innegabile 
esigenza di fa r procedere rap idam ente l ’ope­
ra  di risanam ento  si concili con i legittim i in­
teressi dei cittadini espropriandi, senza indul­
genza per il monopolio dellTm m obiliare, pro­
penso ev identem ente alle occupazioni di ur­
genza e senza pagam ento  im m ediato delle in­
dennità di esproprio, secondo una linea di eso­
sità e di speculazione che il recen te  processo 
rom ano ha senza equivoci conferm ato e con­
dannato. » (694) (Gli interroganti chiedono la 
risposta scritta con urgenza)

Marraro - Colosi - Ovazza.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici, per co­
noscere:

1) se e come in tende provvedere alla gra­
ve situazione in cui versa il com une di Caro- 
nia (M essina), il quale non dispone di alcu­
na possibilità di approvvigionam ento di acqua 
potabile, essendo sta ta  d ich iarata  d a l l’Ufficio 
di igiene di M essina inqu inata  la  pochissima 
acqua che sino ad  oggi è serv ita  di alimenta­
zione alla popolazione di Caronia;

2) se ha già emesso il decreto di finanzia­
mento del progetto del nuovo acquedotto; pr0' 
getto che è stato da parecchio tempo reda tto  
e che si trova giacente presso lo stesso Asses-
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sorato per i lavori pubblici. » (695) (L ’in terro­
gante chiede la risposta scritta )

Franchina.

« Al P residen te della Regione, a ll’Assesso­
re ai lavori pubblici ed a ll’Assessore a ll’agri­
coltura, p er conoscere quali sono i m otivi del 
ritardo delle operazioni di appalto  (provvedi­
mento di finanziam ento del 26 o ttobre 1956) 
dei lavori di trasform azione della trazzera 
Marineo-S. C ristina Gela. » (696) (L ’in terro­
gante chiede la risposta scritta  con urgenza)

Taormina.

« Al P resid en te  della Regione ed a ll’Asses­
sore ai lavori pubblici, per conoscere i m otivi 
dello « storno » dei fondi, con consenguente 
sospensione delle gare, già in  atto  destinati 
con il provvedim ento del 6 giugno 1956 alla 
sistemazione delle vie V ittorio  Em anuele, Fi- 
duccia e S an ta  Croce nonché della P iazza Rea­
le di M arineo. » (697) (L ’interrogante chiede 
la risposta scritta  con urgenza)

Taormina.

« A ll’Assessore a ll’am m inistrazione civile ed 
alla solidarietà sociale, per sapere quali dispo­
sizioni in tende em anare per la applicazione 
delle delibere com unali sul m antenim ento  
della indennità  accessoria nei riflessi del con­
globamento to tale ai d ipendenti comunali.

Fa presente che l ’indennità  accessoria, isti­
tuita con circolare del M inistero degli in te rn i 
numero 16100 del 3 giugno 1949 s’inform a a l­
lo spirito delParticolo 228 della legge com u­
nale e provinciale, in  cui si stabilisce che gli 
stipendi degli im piegati e sa laria ti degli enti 
locali devono essere in equa proporzione a 
quello del Segretario  com unale e ciò in p e r­
fetta osservanza del succitato articolo 228 del­
la legge com unale e provinciale, sostituito 
dall’artìcolo 230 del decreto presidenziale del 
29 ottobre 1955, num ero 6, suH’ordi.namento 
amministrativo degli enti locali della Regio­
ne siciliana. » (698)

Corrao.

PRESIDENTE. Comunico che le in terroga­
zioni testé le tte  saranno iscritte  all’ordine del 
forilo per essere svolte al loro tu rno; quelle 
Per le quali è s ta ta  chiesta la  risposta scritta  
sono già state  inv iate  al Governo.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. P rego il deputato  segretario 
di dare le ttu ra  delle in terpellanze presen tate  
alla Presidenza.

MAZZOLA, segretario:

« Al P residente della Regione ed all’Asses­
sore a ll’am m inistrazione civile ed alla solida­
rie tà  sociale, per conoscere i m otivi che sug­
geriscono alla Commissione provinciale di 
controllo di M essina di non dare corso all’ap­
provazione delle delibere prese unanim em en­
te  da quel Consiglio com unale e dalla Delega­
zione regionale di quella provincia, di conti­
n uare  a corrispondere al personale dipenden­
te  la indenn ità  accessoria p er l ’anno 1957, 
provocando con ta le  atteggiam ento  una com ­
p a tta  azione sindacale che si p ro trae  da più 
giorni, con evidente grave disagio di tu tta  la 
popolazione; e per sapere in quale m isura sia 
im pegnata la posizione del Governo in un in ­
dirizzo che m inaccia il tenore di v ita del p e r­
sonale, pre tendendo di creare inaccettabili 
sperequazioni nei confronti di quanto è p ra ti­
cato nel resto  d ’Italia. » (117)

Tuccari - Sacca - Renda.

« Al P residente della Regione, per sapere 
se e quando in tende prom ulgare la legge ap­
provata dall’Assem blea nella seduta del 5 
o ttobre ultim o scorso, recante norm e sul col­
locam ento nella Regione, non im pugnata ai 
sensi del titolo III dello S ta tu to  siciliano. » 
( 118)

Macaluso - Renda - Varvaro - 
Cortese.

« Al P residente della Regione ed a ll’Asses­
sore all’agricoltura, per conoscere se, nono­
stan te  i vari responsi del Consiglio di g iusti­
zia am m inistrativa che re ite ra tam en te  hanno 
annullato  le arb itra rie  nom ine del Commissa­
rio straordinario  presso l ’Associazione caccia­
tori di M essina, il Governo in tenda ancora 
m antenere una situazione palesem ente an ti­
giuridica, privando quell’organism o di una ge­
stione liberam ente e le tta»  (119) (L ’in ter­
pellante chiede lo svolgim ento con urgenza)

Franchina.
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PRESID ENTE. A vverto  che, trascorsi tre  
giorni dalhodierno annunzio senza che il Go­
verno abbia d ichiarato  che respinge le in te r­
pellanze o abbia fa tto  conoscere il giorno in 
cui in tende tra tta r le , le in terpellanze stesse 
saranno iscritte  a ll’ordine del giorno per es­
sere svolte al loro tu rno .

Com unicazione del Presidente.

PRESIDENTE. Comunico all’ Assem blea 
che sono pervenuti, da p arte  del Governo, 
em endam enti al disegno di legge: « P rovved i­
m enti s trao rd inari per lo sviluppo in d u stria ­
le », che trovasi iscritto  a ll’ordine del giorno 
della seduta odierna. Copia di ta li em enda­
m enti sarà d istribu ita  a tu tti  i colleghi. In ta n ­
to, ai sensi dell’articolo 102 del regolam ento 
interno, essi saranno inv ia ti a ll’esame della 
Commissione legislativa com petente.

Sulla data di svolgim ento di una interrogazione.

PRESID ENTE. Inv ito  il Governo a m ani- j 
festa re  il suo pensiero in  ordine alla rich iesta j 
avanzata nella seduta p recedente dall’onore­
vole Cortese per la determ inazione della data  
di svolgim ento della in terrogazione num ero 
691, re la tiv a  alle frane verificatesi a Santa 
C aterina Villaermosa.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo che lo svolgim ento dell’interrogazione 
abbia luogo a tu rno  ordinario, per dare  tem ­
po al Governo di p red isporre gli accertam en­
ti del caso.

CORTESE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORTESE. E’ doveroso che il Governo p ro­
ceda agli accertam enti in ordine alle zone fra ­
nose dì Santa C aterina Villaermosa.

Trattandosi, però, di un problem a urgen te 
da risolvere, poiché ci sono circa 500 fam i­
glie senza te tto  nella zona dove la fran a  si 
è verificata ed a ltre  fam iglie m inacciate da 
pericolo essendo u n ’a ltra  zona dell’ab itato  a t­
trav e rsa ta  nella p arte  so tterranea da falde di 
acque, raccom ando alla sensibilità del G over­
no la valutazione del problem a stesso.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
V orrei precisare, per rassicurare  l ’onorevole 
Cortese, che, proponendo che la sua in terro­
gazione fosse posta al tu rn o  ordinario, non ho 
inteso p rocrastinarne lo svolgim ento oltre i 
p rim i giorni della prossim a settim ana, ma 
consentire a ll’Assessore com petente, onorevo­
le Lanza, di po ter condurre i necessari accer­
tam en ti onde la  risposta che egli sarà  per da­
re  non sia vaga ed indeterm inata , m a piut­
tosto concludente; perchè, a ltrim enti, gli in­
te rro g an ti si d ichiarerebbero  insoddisfatti, co­
m e p era ltro  sarebbe « ritu a le  », p e r usare 
u n ’espressione dello stesso onorevole Cortese.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
rim ane stabilito  che lo svolgim ento della in­
terrogazione abbia luogo a tu rn o  ordinario.

Sulla data di svolgim ento di una interpellanza.

PRESID ENTE. Inv ito  il Governo a manife­
s ta re  il suo pensiero in ordine alla richiesta, 
avanzata nella seduta p recedente dall’onore­
vole Cipolla, per la determ inazione della da­
ta  di svolgim ento dell’in terpellanza numero 
115, re la tiva  ai fa tti di Caccamo.

LA LOGGIA, P residente della Regione. A 
norm a dell’articolo 137 del regolam ento in­
terno, chiedo che l ’in terpellanza sia svolta a 
tu rn o  ordinario. Nel frattem po, il Governo 
raccoglierà le notizie occorrenti, in modo da 
po tere dare una  risposta concreta agli onore­
voli in terpellan ti.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. La in terpellanza ha lo scopo non 
solo di p ro testare  p er un  gesto inconsulto che 
è stato com piuto dal Sindaco di Caccamo, ina 
di stabilire l’im perio della legge a favore di 
un  cittadino, la signorina Dom ina M a r ia ,  che 
è stata  ingiustam ente p rivata  del suo dirit­
to, riconosciuto dalla Costituzione, di circo­
lare liberam ente e di svolgere attiv ità  polii1"
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ca e sindacale nel te rrito rio  della nostra  R e­
pubblica, del quale fa p arte  il com une di Cac- 
eamo.

Noi non chiediam o che il Governo ci rispon­
da in ordine all’esam e dei motivi, poiché non 
vi è stato alcun m otivo specifico, tan to  è ve­
ro che la signorina Domina, consapevole dei 
suoi diritti, si è guardata  bene dall’ubbidire 
al « foglio di via » e non risu lta  che, p er que­
sto fatto, sia s ta ta  avanzata denunzia a suo 
carico all’A utorità  giudiziaria. Chiediamo, in ­
vece, al P residen te  del Governo regionale, re ­
sponsabile dell’ordine pubblico in Sicilia, che 
ci dica se in Sicilia valgano la Costituzione e 
le sentenze della C orte Costituzionale e come 
si deve regolare, nello svolgim ento della sua 
attività, un  cittad ino  italiano, colpito ing iu ­
stamente da un  provvedim ento di questo ge­
nere, del tu tto  illegale. Non dovrà, quindi, il 
Governo, procedere ad accertam enti o inda­
gini statistiche di lunga durata , m a semplice- 
mente accertare i fa tti e precisare, nella sua 
risposta, se effettivam ente ha  a cuore il r i­
spetto della legalità.

D’altra parte , non so quanto  un  provvedi­
mento di rigo re  nei confronti della signorina 
Domina, in questo m om ento, gioverebbe allo 
stesso Governo e a ll’insiem e dell’ordine costi­
tuito.

Chiedo, perciò, al P residen te  della Regio­
ne di volere consentire che lo svolgimento dì 
questa in terpellanza abbia luogo nella prim a 
seduta destinata allo svolgim ento di in te rro ­
gazioni ed interpellanze.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, il nostro 
regolamento detta  norm e precise circa lo svol­
gimento delle interrogazioni e delle in te rpe l­
lanze. P er quanto  riguarda le interrogazioni, 
l’articolo 133 espressam ente dispone che sulla 
richiesta del deputato  di riconoscere ca ra tte ­
re di urgenza ad una  interrogazione, giudica 
'1 Presidente dell’Assemblea, il quale, sentito 
‘1 Governo, può disporre lo svolgimento im ­
mediato dell’interrogazione; il Governo, però, 
può sempre chiedere di d ifferire la risposta, 
Osandone la data.

Quanto alle interpellanze, appunto per la 
°ro natura essenzialm ente politica, il rego­
lamento tu te la  in modo partico lare il potere 
esecutivo. L ’articolo 137, in fatti, statuisce che, 
Se il Governo dichiari di respingere o rinvia- 
re l’interpellanza o ltre  il tu rno  oi'dinario, lo 
interpellante può chiedere a ll’Assemblea dì

essere ammesso a svolgerla nel giorno che egli 
propone.

Il Governo, a ttraverso  il suo P residente, ha 
dichiarato che in tende rinv iare  l ’in terpe llan ­
za num ero 115 al tu rno  ordinario. A llora nè 
l ’Assem blea nè il P residen te hanno a ltri po­
teri. Il modo con cui il Governo apprezza o 
m eno la sua segnalazione di urgenza, onore­
vole Cortese, po trà  essere, da p arte  sua o di 
altri, com m entato politicam ente.

Però, quando il Governo dice: a mio av­
viso, secondo l’apprezzam ento mio, l ’in terpe l­
lanza va svolta a tu rno  ordinario, nè il depu­
tato  proponente, nè il P residente dell’A ssem ­
blea possono derogare dalla norm a regola­
m entare, che intende, appunto, garan tire  al 
po tere esecutivo il tem po occorrente per gli 
accertam enti e per le sue risposte, perchè la 
in terpellanza apre un d ibattito  politico.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Onorevole Cipolla, lei ha 
già chiarito sufficientem ente il suo pensiero.

CIPOLLA. Onorevole P residente, non in ­
tendo rivolgere alcuna censura ai poteri del­
ia Presidenza; ma sottolineare che si tra tta  di 
un  problem a di sensibilità politica: se il Go­
verno ritiene che in Sicilia la Costituzione si 
possa applicare o non applicare secondo le 
valu tazioni.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
L ’esigenza da me prospettata , di svolgere in ­
dagini in m erito  ai fa tti denunziati nella in te r­
pellanza, non significa che io abbia infezione 
di rinv iare la trattazione della interpellanza 
stessa a data troppo  lontana e non autorizza a 
tra r re  la conclusione —- m olto graziosam ente 
tra tta  dall’onorevole Cipolla — che io voglia 
am m ettere che in Sicilia non si rispetti la Co-, 
stituzione. Io non m e lo sogno neppure di am ­
m ettere  cose del genere! Le lascio am m ettere 
a chi ha voglia di violare la Costituzione! P e r 
mio conto non ho voglia nè di violarla nè di 
fa rla  violare da alcuno.
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PRESID ENTE. D ata la rich iesta  del P resi- I 
dente della Regione ed in conform ità a quanto  
disposto da ll’articolo 137 del regolam ento  in ­
terno, l ’in terpellanza sarà posta, p er lo svol­
gim ento, a ll’ordine del giorno secondo il suo 
turno.

S u ll’ordine dei lavori.

PRESIDENTE. A vverto  che soltanto p er le 
sedute della co rren te settim ana non si t r a t ­
teranno  all’inizio di ogni seduta le in te rroga­
zioni; nella prossim a settim ana, il lunedì, si 
svolgeranno interrogazioni, in terpellanze e 
mozioni e negli a ltri g iorni la p rim a ora di 
ogni seduta sarà dedicata allo svolgim ento 
delle interrogazioni, così come di consuetu­
dine.

Sulla data di svolgim ento di interpellanze.

RENDA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RENDA. Chiedo di conoscere la data in cui 
il P residen te della Regione è disposto a r i ­
spondere alla mia in terpellanza num ero 118 
sulla pubblicazione della legge sul colloca­
m ento sulla G azzetta Ufficiale.

PRESIDENTE. Non essendosi, en tro  i t e r ­
m ini regolam entari, fissata una da ta  partico ­
lare, la sua in terpellanza, onorevole Renda, 
sarà svolta a tu rno  ordinario, cioè sarà posta 
a ll’ordine del giorno della seduta di lunedì 
prossimo ne ll’ordine cronologico secondo la 
data di presentazione.

TUCCARI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TUCCARI. Signor P residente, desidero r i ­
chiedere, a norm a dell’articolo 137 del regola­
m ento, l ’impegno, da p arte  del Governo, a r i ­
spondere nella prim a seduta u tile  all’in te rp e l­
lanza num ero 117, p resen ta ta  da m e e dai col­
leghi Saccà e Renda, re la tiv a  al m antenim ento  
della indennità accessoria ai d ipendenti delle 
am m inistrazioni com unali e provinciali, in se­
de di perequazione.

Giustifico il m otivo di questa richiesta. Con

la fine del mese, secondo le disposizioni ema­
nate  dal Governo, questa indenn ità  dovrebbe 
essere sospesa. Ciò ha provocato uno stato di 
vivo allarm e in  m olte m igliaia di dipendenti 
delle am m inistrazioni degli en ti locali. E ’ quin­
di opportuno, specie in rife rim ento  alla agita­
zione in  corso fra  il personale del Comune di 
M essina, che il Governo dia in  m erito  assicu­
razioni definitive sulla m ateria.

PRESID EN TE. Q ual è il parere  del Gover­
no? Il P residen te  della Regione, se crede, ha 
il d iritto  di rispondere domani.

LA LOGGIA, Presidente del\a Regione. 
Onorevole P residente, onorevoli colleghi, la 
interpellanza num ero 117, a firm a degli onore­
voli Tuccari, Saccà e Renda, si riferisce alla 
nota questione concernente la corresponsione 
della indennità  accessoria al personale dipen­
dente delle am m inistrazioni com unali e pro­
vinciali. In ordine a questo problem a, l ’Asses­
sorato p er l ’am m inistrazione civile ha recen­
tem ente diram ato  una circolare a tu tte  le com­
m issioni di controllo, nella quale ha precisato 
il punto  di v ista dell’A m m inistrazione regio­
nale. H a precisato, tra  l ’altro , che, trattando­
si, nella fattispecie, di in terp retazione di nor­
m e legislative, che è rim essa alla competen­
za delle commissioni di controllo, sono que­
ste che, nell’esercizio del loro potere respon­
sabile, devono provvedere alla valutazione 
delle delibere delle am m inistrazioni control­
late. T uttavia, l ’A m m inistrazione regionale 
ha espresso l ’opinione che, in vista delle ra 
gioni di equità che determ inarono a suo tem­
po la concessione di detta  indennità ai di­
pendenti com unali, essa possa essere mante­
n u ta  come assegno ad personam , non pensio­
nabile, secondo valutazioni da farsi caso per 
caso in rapporto  alle singole situazioni del 
personale, e possa essere poi riassorbita w 
occasione dei fu tu ri m iglioram enti.

La circolare è stata già diramata. Credo 
che con questa risposta l’argomento si possa 
considerare superato oggi stesso. L’onorevole 
Tuccari potrà esaminare quella circolare e 
se, eventualmente, non ne fosse soddisfatto. : 
potrebbe presentare altra interpellanza.

PRESIDENTE. Chiedo a ll’onorevole Tuc­
cari se, a seguito delle notizie fom ite da 
P residente della Regione, insiste per la tra
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taziane u rgen te della sua in terpellanza o in ­
tende ritirarla .

TUCCARI. Insisto nella rich iesta di svol­
gimento u rgen te  ed in ciò chiedo com pren­
sione al Governo, dovendo p rospettare  alcune 
preoccupazioni del personale sulla soluzio­
ne trovata dallo stesso Governo e della qua - 
le si era già ufficiosam ente a conoscenza.

PRESIDENTE. L ’onorevole Tuccari insi­
ste nella sua rich iesta di urgenza. Il P resi­
dente della Regione ha sentito  e può tra r re  
le sue conclusioni.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Onorevole P residente, in rapporto  alle dichia­
razioni da m e prim a fa tte , credo che l ’in te r­
pellanza possa tra tta rs i a tu rn o  ordinario, es­
sendo stata già d iram ata  la circolare e doven­
dosi, quindi, a ttendere  le conseguenti determ i­
nazioni delle singole commissioni di controllo, 
in dipendenza delle quali si potrà, even tua l­
mente, riesam inare il problem a.

PRESIDENTE. D ata la  richiesta del P resi­
dente della Regione ed in  conform ità a quan­
to disposto dal regolam ento interno, l ’in te r ­
pellanza sarà posta a ll’ordine del giorno per 
essere svolta secondo il suo turno.

Commemorazione del M aestro Arturo Toscanini.

CORTESE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORTESE. Onorevole P residente, onorevo- 
li colleghi, stam ane, a New York, è m orto A r­
turo Toscanini. In terp retando  l ’emozione del­
le popolazioni e degli am bienti cu ltu ra li si­
ciliani; noi vogliamo qui incordarlo, anche se 
® maniera non degna e non adeguata, p e r­
chè il popolo siciliano possa, a ttraverso  il P a r­
lamento regionale, dare una m anifestazione di 
cordoglio per la perd ita  di un  grande ita lia­
n i di un antifascista, di uno dei più grandi 
direttori di o rchestra e m usicisti italian i e di 
tutto il mondo.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la noti­
zia che l’Assemblea ha appreso della m orte di 

Toscanini non può non avere determ i­
no nell’anim o di ognuno di noi, una profon-
a commozione, A rturo  Toscanini è stato p r i­

m a un  operaio, quindi un  grande M aestro del­
la sua arte. P roprio  come si conviene alle 
g randi trad iz ion i della vera  cultura, Egli ha 
a ttraversato  tu tta  la gam m a del sapere e del­
l ’intuizione dell’a rte  musicale, sino a p erve­
nire  alla fam a grandissim a, acquistatasi non 
solo in Italia, m a nel mondo intero.

Bene ha detto, quindi, l ’onorevole Cortese 
che il Suo nome m eritava di essere qui m en­
tovato, in questa Assem blea regionale sicilia­
na, che pai'tecipa a ll’anelito di cu ltu ra e di 
progresso del mondo, sia pure nella sua d i­
m ensione isolana.

A rtu ro  Toscanini fu, peraltro , anche un  
grànde cittadino. Egli portò il nome d’Italia  
in un setto re in cui è difficile, per un ita lia­
no, acquistarsi ancora grandissim a fama, poi­
ché la nostra Nazione, proprio nel campo del­
la musica, si onora talm ente che essere g ra n ­
di è faticoso. Egli si acquistò ta li m eriti che 
ne ebbe grande fo rtuna  il nom e stesso del­
l ’Italia, in  tu tto  il mondo.

Ma anche come cittadino, dim ostrò di ave­
re, in tem pi fortunosi, im a grande coscienza 
civile e fu, insiem e ad a ltri spiriti m agni del 
mondo del sapere, della cu ltu ra e dell’arte, 
('he, nelle zone dove ancora si respirava la 
libertà, ebbe ad esprim ere la p ro testa  per la 
indipendenza dell’arte  da qualsiasi interesse 
particolare, con ciò consacrando la Sua esi­
stenza a ll’un iversalità  dell’arte.

Io credo di poterm i rendere in terp re te  di 
tu tta  l ’Assemblea, partecipando al dolore, che 
certam ente è dolore di tu tto  il mondo a rtis ti­
co m usicale — ed in modo particolare del Tea­
tro  della Scala, che con la sua fam a riporta  
l ’Ita lia  all’attenzione del mondo — e m i r i­
servo di inv iare le condoglianze dell’Assem ­
blea alla fam iglia dell’Estinto, e partico lar­
m ente alla figlia, contessa W ally di Castel- 
varco.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru ­
zione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru ­
zione. Il Governo si associa al lu tto  profon­
do che ha colpito la Nazione italiana per la 
m orte di A rtu ro  Toscanini.

(P er una im provvisa interruzione dell’ener­
gia elettrica. l’A ula  resta al buio)
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PRESID ENTE. Sospendo la sedu ta per la 
im provvisa in terruzione dell’energia elettrica.

(La seduta, sospesa alle ore 17,45, è ripre­
sa alle ore 17,55)

PRESID ENTE. La seduta è ripresa. Si pas­
sa alla le tte ra  B dell’ordine del giorno : « D i­
scussione di disegni e proposte di legge ».

Inversione d ell’ordine del giorno.

PRESID EN TE. Si tra tte reb b e , quindi, di 
in v ertire  l ’ordine del giorno per discutere con 
precedenza il disegno di legge « Agevolazio­
ni p e r lo sviluppo della piccola p roprie tà  con­
tad ina » (60), di cui al num ero 2) della lette­
ra  B) dell’ordine del giorno.

In terpe llo  l’Assem blea su questa richiesta 
dell’Assessore alla pubblica istruzione.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESID EN TE. Ne ha facoltà.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. Signor P residente, la p regherei, se pos­
sibile, di soprassedere all’inizio della discus­
sione della proposta di legge « P rovved im en­
ti a favore dell’Istitu to  di clinica di m alattie  
tropicali » (153), iscritto  al num ero 1) della 
le tte ra  B) de ll’ordine del giorno, perchè, d ’ac­
cordo anche col collega Assessore al bilancio, 
onorevole Lo Giudice, dovrem m o esam inare 
la possibilità di rep erire  i fondi occorrenti 
per il re lativo finanziam ento.

Non vorrem m o proporre una vera  e p ro ­
pria  sospensiva, m a un  rinvio di due o tre  
giorni.

PRESIDENTE. La spesa p rev ista  dalla p ro ­
posta di legge m i pare am m onti so ltanto  a 
lire Smilioni. Vi sono difficoltà p e r reperire  
ta li fondi?

CANNIZZO, Assessoi'e alla pubblica is tru ­
zione. Anche il proponente del progetto  di 
legge è d ’accordo per approfondire l ’esame di 
ta le  aspetto  del problem a.

PRESIDENTE. La prego, allora, di conver­
tire  la sua rich iesta in una proposta di in v er­
sione dell’ordine del giorno, salvo che non in ­
tenda p resen tare una form ale proposta di so­
spensiva.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. Non vorrei proporre una sospensiva; si 
potrebbe passare alla discussione del disegno 
di legge che segue all’ordine del giorno.

CIPOLLA. Onorevole P residente, diversi 
depu tati i quali avevano intenzione di pren­
dere la parola sul disegno di legge num ero 60. 
non sono p resen ti in  A ula; propongo, pertan­
to, che si prelevi, invece, la proposta di leg­
ge « Agevolazioni fiscali p e r la  m essa in ope­
ra  di m ateria le  da costruzione dei loculi nei 
cim iteri » (129), isc ritta  al num ero  3) della 
le tte ra  B) dell’ordine del giorno.

PRESID ENTE. L ’istanza dell’onorevole Ci­
polla è p iù  radicale di quella del Governo. 
Prego, pertan to , il Governo di esprimere il 
suo parere  al riguardo.

LO GIUDICE, Vice P residente  della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle -finanze ed al 
demanio. Siamo d ’accordo.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti la proposta dell’onorevole Ci­
polla.

(E’ approvata)

D iscussione della proposta di legge: « A g evo la­
zioni fiscali per la m essa in  opera di m ate ria le  
da costruzione dei loculi nei cim iteri » (129)-

PRESIDENTE. Si procede alla  discussione 
della proposta di legge « Agevolazioni fiscal' 
per la  m essa in  opera di m ateria le  da costru­
zione dei loculi nei c im iteri» , di iniziativa 
dell’onorevole Corrao.

D ichiaro aperta  la discussione generale. Ra 
facoltà di p a rla re  il re la tore, onorevole Re‘ 
stivo.

RESTIVO, Presidente della Commissione e 
relatore. S ignor P residente, il progetto di 
ge che viene all’esam e dell’Assemblea affi-011
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ta un problem a di scarso rilievo dal punto di 
vista finanziario, m a in tende perseguire una 
finalità di so lidarietà sociale.

La Commissione per la finanza ha dovuto, 
per la verità , affron tare  alcune questioni p re ­
giudiziali, concernenti sop ra ttu tto  la possib i­
lità, per la Regione, di in terven ire  in m ate­
ria di im poste di com petenza di enti locali. 
Tuttavia, in  considerazione della lim itatezza 
dell'onere derivante, anche per i comuni, d a l­
l’applicazione della presen te legge e della fi ­
nalità che la stessa legge intende' perseguire, 
la Commissione ha espresso parere  favorevole 
per l ’approvazione del p rogetto  di legge in 
esame.

PRESIDENTE. Non avendo altri chiesto di 
parlare, ne ha facoltà il Governo.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze e al 
demanio. Onorevole P residente, onorevoli 
colleghi, al Governo non possono sfuggire le 
ragioni di ca ra tte re  sociale e m orale che h an ­
no spinto il proponente a presen tare questo 
progetto di legge. Nè va sottovalu ta ta  la con­
siderazione che è sta ta  testé  fa tta  dal P resi­
dente della Commissione per la finanza, cioè 
che questa esenzione non porta alcun serio 
nocumento alle finanze comunali.

Infatti, basti pensare che a Palerm o, città 
con 500 e più m ila abitanti, l ’in tro ito  per que­
sta voce è di appena un milione, per rendersi 
conto che la incidenza per il bilancio com u­
nale è veram ente irrisoria. Quindi, per questo 
aspetto di n a tu ra  finanziaria il Governo non 
Può avere esitazioni di sorta.

Qualche perplessità, invece, devo m anife­
stare per quanto riguarda la leg ittim ità costi­
tuzionale del progetto  di legge. Infatti, l ’esen­
zione dal pagam ento delle im poste di consu­
mo è am m essa per il m ateriale da costruzio­
ne destinato alla edilizia civile, e ciò anche in 
armonia ai principi generali della legislazione 
nazionale, che prevedono lo stesso tipo di esen 
zione; m entre per la materia, in esame principi 
del genere non ne esistono. Ora, questo fatto  
C1 rende veram ente esitanti, perplessi, e non 
vorrei che, con tu tta  la nostra  buona volontà, 
facessimo una legge che potesse incorrere in 
gualche sanzione di ca ra ttere  costituzionale.

Per queste ragioni il Governo, pur condivi­
dendo le ragioni di cara ttere  sociale, religio­

so e m orale espresse dal relatore, si rim ette  
alla valutazione dell’Assemblea.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la q u e­
stione della in terferenza fra  legislazione re ­
gionale e finanza locale, è stata  stam attina 
am piam ente tra tta ta  a proposito del p roget­
to di legge per le esenzioni fiscali a favore 
degli assegnatari della riform a agraria. In tale 
occasione è sta ta  rileva ta  l ’opportunità del 
metodo seguito dalla Commissione per la fi­
nanza, cioè di fa re  assum ere 'a l l ’E.R.A.S. il 
pagam ento delle im poste e sovraim poste che 
gravano sul beneficiario della legge e che così 
non vengono so ttra tte  alle en tra te  ordinarie 
dei bilanci comunali. Quindi, il rilievo dello 
Assessore alle finanze, onorevole Lo Giudice, 
per conto del Governo, potrebbe m eritare  la 
attenzione sia del proponente che della Com­
missione per la finanza.

Mi perm etto  osservare, però, a tale rig u a r­
do, che qui si tra tta  di una. esenzione di ca­
ra tte re  obiettivo e non soggettivo: sono i m a­
teriali destinati ad un uso determ inato  che 
godono, entro  certi limiti, della esenzione fi­
scale, che ha effetto per tu tto  il territorio  
della Regione e non per questo o quell’altro 
comune.

Poiché nessun altro  ha chiesto di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio , al’e 'finanze ed al 
demanio. Il Governo si astiene dalla votazio­
ne per il passaggio a ll’esame degli articoli.

PRESIDENTE. L ’Assem blea ne prende atto. 
Pongo ai voti il passaggio all’esame degli a r­
ticoli: chi è favorevole si alzi; chi è contrario 
resti seduto.

(E’ approvato)

Prego il deputato segretario di dare le ttu ra  
dell’articolo 1.

MAZZOLA, segretario:

Art. 1.

I m ateriali im piegati nella costruzione 
di loculi o sepolture, che non abbiano il 
ca ra ttere  di cappelle o m onum enti, sono 
esenti dal pagam ento dell’im posta di con­
sumo alle condizioni dì cui all’articolo 2. 
Sono esenti alle stesse condizioni, le cap-

-Resoconti, f. 7 (700)
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pelle, le fosse gentilizie o i m onum enti di 
p roprie tà  di enti o associazioni assisten­
ziali, religiose o di m utuo soccorso.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti l ’articolo 1: chi lo approva si 
alzi; chi non lo approva resti seduto.

(E’ approvato)

Prego il deputato  segretario  di dar le ttu ra  
dell’articolo 2.

MAZZOLA, segretario:

i m onum enti di en ti o associazioni di cui 
al capoverso dell’articolo 1, ivi non com­
prese le addizionali comunali.

Qual è il parere  della Commissione?

RESTIVO, Presidente della Commissione e 
relatore. La Commissione accetta l ’emenda­
mento.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti l ’em endam ento Lo Giudice so­
stitu tivo  de ll’articolo 2: chi lo approva si al­
zi; chi non lo approva resti seduto.

Art. 2.

La liquidazione dell’im posta, accerta ta  
a norm a dell’articolo 47 del testo  unico per 
la finanza locale 14 settem bre 1931, num e­
ro 1175, non deve superare le lire  4mila 
per i loculi o sepolture di p rivati e le lire 
200mila per le cappelle, le fosse o i m onu­
m enti di enti 0 associazioni di cui al ca­
poverso dell’articolo 1, ivi non com prese le 
addizionali comunali.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

(E’ approvato)

Prego il deputato  segretario  di dar lettura 
dell’articolo 3.

MAZZOLA, segretario:

Art. 3.

La m ancata presentazione della denun­
zia di cui a ll’articolo p recedente non com­
porta  decadenza dal beneficio, m a soltan­
to irrego larità  punibile a tenore dell’artico­
lo 61 del regolam ento 30 aprile 1936, nu­
m ero 1138, modificato dalla legge 2 luglio 
1952, num ero 703.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Onorevole P residente, onorevoli col­
leghi, ho concordato col p resen ta to re  della 
proposta di legge, onorevole Corrao, tre  em en ­
dam enti sostitu tiv i degli articoli 2, 3 e 4, che 
tendono a fa re  un più preciso riferim ento  al­
le norm e legislative e regolam entari vigenti.

PRESIDENTE. Comunico che l ’onorevole 
Lo Giudice ha presentato, a nome del G over­
no, il seguente em endam ento sostitutivo del­
l ’articolo 2:

A rt. 2.

Sull’im posta da accertarsi e liquidarsi a 
norm a dell’articolo 47 del regolam ento 30 
aprile 1936, num ero 1138, per la riscossio­
ne delle imposté comunali, viene accordata 
la detrazione fino ad un  massimo di lire  4 
m ila per i loculi 0 sepolture di p rivati e 
di lire 200mila per le cappelle, le fosse o

PRESID ENTE. Comunico che a questo ar­
ticolo il Vice P residen te della Regione ed As­
sessore al bilancio, alle finanze ed al dema­
nio, onorevole Lo Giudice, ha presentato il 
seguente em endam ento sostitutivo:

A rt. 3.

La m ancata presentazione della denun-
Ai-; * -  1

non com porta decadenza dal beneficio, ma 
soltanto irrego larità  punibile a tenore del­
l’articolo 61 del testo  unico della finanza lo­
cale 14 settem bre 1931, num ero 1175, mo­
dificato con l ’articolo 19 della legge 2 lu­
glio 1952, num ero 703.

Qual è il parere  della Commissione?

RESTIVO, Presidente della Commissione e 
relatore. La Commissione accetta l ’emenda­
mento.
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PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti l’em endam ento Lo Giudice so­
stitutivo dell’articolo 3: chi lo approva si a l­
zi; chi non lo approva resti seduto.

(E ’ approvato)

Prego il deputato  segretario  di dar le ttu ra  
dell’articolo 4.

MAZZOLA, segretario :

A rt. 4.

P er le opere in stato  di avanzam ento v i­
gono gli articoli 44 e 45 del. citato rego­
lamento sulle im poste di consumo.

PRESIDENTE. Comunico che a questo ar 
ticolo il Vice P residen te della Regione ed As­
sessore al bilancio, alle finanze ed al dem a­
nio, onorevole Lo Giudice, ha presen tato  il 
seguente em endam ento sostitutivo:

A rt. 4.

Pei le opere in  stato di avanzam ento si 
applicano le disposizioni degli articoli 44 
e 45 del citato  regolam ento 30 aprile 1936, 
numero 1138».

Qual è il pensiero della Commissione.

RESTIVO, Presidente della Commissione e 
relatore. La Commissione accetta l ’em enda­
mento.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti l ’em endam ento Lo Giudice so­
stitutivo dell’articolo 4: chi lo approva si a l­
zi; chi non lo approva re sti seduto.

(E’ approvato)

RESTIVO, Presidente della Commissione e 
relatore. Chiedo di parlare.

|

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RESTIVO, P residente della Commissione e 
relatore. Signor P residente, vorrei proporre 
Una rettifica a ll’articolo 1 in rapporto  ad a l­
cuni criteri che noi abbiam o sem pre seguito 
ln m ateria di im poste di com petenza com una­
le, richiam andom i alle considerazioni che so- 
n° state opportunam ente svolte nella seduta

di stam ane. Noi riteniam o, cioè, che i comu­
ni non siano obbligati a concedere le esen­
zioni fiscali, m a ne abbiano la facoltà. P e r­
tanto, senza pregiudizio per la votazione già 
avvenuta, credo che, in rapporto  a questo cri­
terio  in terp re ta tivo  di ca ra tte re  generale, l’a r ­
ticolo 1 debba essere così form ulato:

« Sui m ateria li im piegati nella costruzione 
di loculi o sepolture, che non abbiano il ca­
ra tte re  di cappelle o m onum enti, i comuni 
sono au torizzati ad applicare l ’esenzione dal 
pagam ento dell’im posta di consumo alle con­
dizioni di cui a ll’articolo 2. Alle stesse con­
dizioni l ’esenzione può anche applicarsi alle 
cappelle, alle fosse gentilizie o ai m onum enti 
di p roprie tà di enti o associazioni assisten­
ziali, religiose o di m utuo soccorso ».

PRESIDENTE. Avevo sottolineato all’ As­
sem blea la questione appunto per indurla a 
convertire la norm a specifica, che già abbia­
mo votato all’articolo 1, in una facoltà: « E ’ 
data facoltà ai comuni d i.... ».

Comunque, l’onorevole Restìvo, semmai, 
può p resen tare un  articolo aggiuntivo, non 
potendo l ’Assem blea modificare un articolo 
già approvato.

RESTIVO, Presidente della Commissione e 
relatore. La mia considerazione non riflette­
va il m erito  della disposizione, m a soltanto 
un criterio  di ca ra ttere  generale. Comunque, 
poiché si profila una preclusione, non insisto 
nella mia proposta; ritengo, però, che il con­
cetto da me illustra to  possa essere u tile ai 
fini della in terpretazione della legge.

PRESIDENTE. Si vuole dire, in sostanza, 
da p arte  del P residente della Commissione 
per la  finanza, che con la presen te legge noi 
abbiam o inteso dare ai comuni la possibilità 
dì concedere, entro  certi limiti, esenzioni fi­
scali che, invece, la legislazione generale sul­
la finanza locale attribuisce alla competenza 
degli stessi comuni. In  questa nostra legge 
essi avrebbero la fonte di leg ittim ità per po­
tere, nonostante il disavanzo dei loro bilan­
ci, procedere a determ inate esenzioni. Questo 
mio chiarim ento, che andrebbe inserito nel 
processo verbale, potrà avere valore di in te r­
pretazione unanim e dell’Assemblea, qualora 
non sorga alcuna opposizione. A ltrim enti, var­
rebbe soltanto come espressione del punto  di 
vista del Presidente della Commissione.
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CORRAO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORRAO. Non condivido l ’in terpretazione 
che si vorrebbe dare all'articolo  1, anche p e r­
chè là norm a in esso contenuta, nella fo rm u ­
lazione in cui è stato  approvato, è, diciamo, 
coattiva per quanto  riguarda la finanza com u­
nale. Non vorrei, quindi, che. dandovi una in ­
terpretazione m olto elastica, si finisca per non 
fare applicare m ateria lm ente la legge nei no­
stri comuni.

PRESIDENTE. Non essendovi unanim ità 
nell' in terpretazione della norm a contenuta 
nelTarficoló 1 già approvato, a ll’osservazione 
fa tta  da ll’onorevole Restivo resta, pertan to , il 
valore di espressione del suo punto di vista.

Prego il deputato  segretario  di dar le ttu ra  
dei)'articolo 5.

MAZZOLA, segretario:

Art. 5.

La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione ed e n tre ­
rà in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione.

E ’ fa tto  obbligo a chiunque spetti di os­
servarla  e di farla  osservare come legge 
della Regione.

M AJORANA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAJORANA. Onorevole P residente, a con­
clusione della discussione, vorrei rivolgere 
una raccom andazione al Governo.

In  linea di m assim a — come è stato detto 
concordem ente da tu tti  — si tra tta  di un 
provvedim ento sul quale non ci -sono dissen­
si. Ritengo, però, che il Governo, anche in 
relazione a quanto è stato  detto  dall’onore­
vole B,estivo, farebbe bene ad em anare delle 
norm e regolam entari allo scopo di chiarire co­
me si debbano applicare i criteri enunciati a l­
l’articolo 1. In ta l modo si darà ai com uni la 
possibilità di applicare queste norm e in m o­
do univoco.

Non m i sem bra, peraltro , necessario p ro ­

porre a ta l uopo un articolo aggiuntivo, poi­
ché il Governo ha già per S ta tu to  la facoltà 
di em anare regolam enti di esecuzione delle 
leggi approvate dall’Assemblea.

PRESID ENTE. O norevole M ajorana, il po­
te re  di em anare norm e regolam entari per la 
esecuzione delle leggi, secondo il nostro Sta­
tuto, è un potere norm ale del Governo regio - 
naie; per cui non v ’è bisogno di alcuna spe­
cifica autorizzazione al riguardo.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Assicuro che il Governo farà tesoro 
della raccom andazione dell’ onorevole Majo­
rana e provvederà tem pestivam ente ad ema­
nare  ie istruzioni perchè la legge venga su­
bito applicata.

PRESID ENTE. Pongo allora ai voti l ’arti­
colo 5: chi lo approva resti seduto; chi non 
lo approva si alzi.

(E ' approvato)

A vverto che alla votazione per scrutinio se­
greto della proposta di legge testé  discussa si 
procederà un itam ente all’a ltra  re la tiva alla 
successiva proposta di legge.

Inversione d ell’ordine del giorno.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru- 
zione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Chiedo che venga prelevata, per la di­
scussione, la proposta di legge num ero 21% 
iscritta  al num ero 4) della le tte ra  B) dell’or­
dine del giorno.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti la richiesta dell’onorevole Can-
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nizzo: chi la approva si alzi; chi non la ap ­
prova resti seduto.

(E' approvata)

Discussione della proposta di legge: « Borsa di 
studio prof. Francesco G uglielm ino » (214).

PRESIDENTE. Si procede alla discussione 
della proposta di legge « B orsa di studio p ro ­
fessor Francesco Guglielm ino », di iniziativa 
degli onorevoli M arraro  ed altri.

Dichiaro aperta  la discussione generale. Ha 
facoltà di p arla re  il re latore, onorevole G ram ­
matico.

allievo e come catanese, vorrei qui ricordare, 
soprattu tto , il cultore della lingua latina, del­
ia lingua greca...

RUSSO G IU SEPPE. Ed anche della le tte ­
ra tu ra  siciliana.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. E ra un  um anista.

MONTALTO. Egli era uno specialista del­
la le tte ra tu ra  greca e di quella latina, m a era 
anche un grande um anista. Sono certo, p e r­
tanto, che l ’Assem blea vorrà approvare la 
proposta di legge in esame.

GRAMMATICO, relatore. Onorevole P resi­
dente, onorevoli colleghi, il progetto di legge 
che si sottopone a ll’esame dell’Assem blea per 
la istituzione di una borsa di studio alla m e­
moria del professore Francesco Guglielmino, 
ordinario di le tte ra tu ra  greca nella Facoltà di 
lettere dell’U niversità di Catania, vuole es­
sere un doveroso omaggio alla figura di un  
insigne studioso. P eraltro , il progetto di leg­
ge non im porta un onere finanziario, in qu an ­
to la borsa che si istituisce viene finanziata con 
: fondi di cui a ll’articolo 5 della legge 8 ago­
sto 1949, num ero 48, p revia soppressione di 
una delle borse di studio prev iste  dalla le t­
tera b) dell’articolo 2 della legge stessa, dato 
che nel corso degli u ltim i anni essa non r i ­
sulta assegnata. La Commissione invita, p e r­
tanto, l’Assemblea a voler approvare la p ro ­
posta di legge in esame.

M AJORANA DELLA NICCHIALA. Chie­
do eli parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

M AJORANA DELLA NICCHIARA. Ono­
revole Presidente, ho chiesto di parla re  per 
un ire il mio personale omaggio alla m em o­
ria del professore Guglielmino. Egli ha edu­
cato diverse generazioni ed anch’io sono s ta ­
to tra  i suoi discepoli. Mi associo, quindi, p ie­
nam ente alle nobili parole che l ’onorevole 
M ontalto ha pronunziato.

Ho voluto prendere la parola anche per da­
re un m aggiore significato, a ttraverso  u n ’ad e­
sione specifica, a questa proposta di legge, che 
indubbiam ente sarà approvata.

MAJORANA. Chiedo di parlare.

MONTALTO. Chiedo di parlare. PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTALTO. Onorevole P residente, onore- 
foli colleghi, sono anch’io firm atario della 
Proposta di legge che viene al nostro esame. 
P professore Francesco Guglielm ino è stato 
mio professore al liceo « C utelli » di Catania; 
10 sono un suo im m eritevole allievo, fra  quan- 

abbiamo appreso dalla sapienza del profes­
sore Guglielmino non solo il latino e il gre- 
c’°> ma soprattu tto  un certo indirizzo m orale 
e *  indipendenza.

Non sono all’altezza di potere commemora- 
je degnamente il professore Guglielm ino in 
« ta  la sua a ttiv ità  scientifica; ma, come suo

M AJORANA. Onorevole Presidente, io so­
no firm atario della proposta di legge, ma non 
sono stato allievo del professore Guglielmino. 
Desidero dire, però, che ho potuto apprezza­
re il significato dell’opera del professore Gu- 
gTielmino a ttraverso  la viva voce e la devo­
zione che verso di lui hanno avuto tu tti  i suoi 
alunni. Egli, a parte  la sua a ttiv ità  letteraria, 
è stato un vero educatore, perchè ha saputo 
infondere in tan ti nostri fratelli il culto del­
la Patria.

MARRARO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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MARRARO. Onorevole P residente, prendo 
la parola come prim o firm atario  del progetto  
di legge che ha  ricevuto  l ’onore delle firme 
di a ltri colleglli: gli onorevoli Colajanni, M az­
za, Coniglio, M aiorana Claudio, C arnazza e 
M ontalto.

Dopo le nobili espressioni p ronunzia te  dai 
colleglli che m i hanno preceduto, ritengo che 
non occorra aggiungere altro  per spiegare i 
m otivi per cui l ’A ssem blea dovrebbe appro­
vare il disegno di legge. In  questo modo noi 
intendiam o onorare la m em oria dell’illu stre  
M aestro Francesco Guglielm ino, il quale, ol­
tre  che come filologo illu stre  e cultore p ro ­
fondo di le tte ra tu ra  greca, sop ra ttu tto  della 
esegesi della traged ia greca, è vivo nel nostro 
ricordo anche come squisito poeta siciliano. 
Queste ragioni, che sono non soltanto  sen ti­
m entali, m a anche e sop ra ttu tto  di riconosci­
mento, alla figura cu ltu ra le  del professore G u­
glielmino, m ’inducono a richiedere il voto u n a ­
nim e dell’Assemblea.

PRESIDENTE. Non avendo a ltri chiesto di 
parlare, ne ha facoltà, per il Governo, l ’A s­
sessore alla pubblica istruzione, onorevole 
Cannizzo.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. Onorevole P residente, il Governo si as­
socia alla proposta della Commissione e vuo­
le, con questa sua adesione, so tto lineare il r i ­
spetto che si deve a tu tti  coloro che hanno 
dato m i notevole apporto agli studi um anisti­
ci. Il professore Francesco Guglielm ino, in ­
dubbiam ente, è uno di costoro. Egli ha  fa tto  
rivivere, a ttraverso  la sua m agistrale opera 
di educazione, a ttraverso  i suoi scritti, tu tto  
quanto di meglio è stato  fatto  nel . campo del­
la le tte ra tu ra  greca, specialm ente nel campo 
delle tragedie.

Mi riservo di p resen tare  un em endam ento 
all’articolo 1, perchè, dato che la proposta di 
legge, p resen tata  nell’aprile 1956, viene ora 
al nostro esame, occorre m odificarne la decor­
renza, e cioè dall’anno accademico 1956-57.

PRESIDENTE. D ichiaro chiusa la discus­
sione generale. Pongo ai voti il passaggio al­
l ’esame degli articoli: chi è favorevole si a l­
zi; chi è contrario  resti seduto.

P rego il deputato  segretario  di dare  lettu­
ra dell’articolo 1.

MlAZZOLA, segretario:

A rt. 1.

A decorrere da ll’anno accademico 1955- 
1956 è is titu ita  la « B orsa di studio profes­
sor Francesco Guglielm ino » di L. 100.000 
da assegnare annualm ente ad un  laureato 
dell’U niversità di C atania per la migliore 
tesi di le tte ra tu ra  greca a giudizio insin­
dacabile del Consiglio di Facoltà.

A p arità  di m erito  la borsa di studio vie­
ne conferita al lau reato  che versa in con­
dizioni economiche p iù  disagiate.

PRESIDENTE. V orrei fa re  osservare ai pro­
ponenti che non m i sem bra opportuna la di­
zione « per la m igliore tesi » contenuta nel 
prim o comma dell’articolo in esame. Mettia­
mo il caso che vi siano due tesi, l ’una che ab­
bia ripo rta to  il punteggio  di 66 su 110, e la 
a ltra  di 67 su 110; quella che ha  riportato 
il punteggio di 67 su 110, p u r essendo medio­
cre, dovrebbe avere assegnato il prem io dì 100 
m ila lire  per essere risu lta ta  la migliore. A 
mio avviso, quindi, occorre sottolineare che 
debba tra tta rs i di una tesi che abbia porta­
to un  partico lare contributo  nel campo della 
le tte ra tu ra  greca, onde ev itare  che taluno, 
indipendentem ente da ll’apporto  scientifico del 
suo lavoro, anzi ad d irittu ra  con una tesi di 
quasi nessun interesse, riesca a conseguire 
ugualm ente la borsa di studio. Si potrebbe 
precisare: « p er una tesi che abbia consegui­
to il massimo dei voti e la lode ».

LO MAGRO, Presidente della Commissio­
ne. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO MAGRO, Presidente della Commissio­
ne. Onorevole P residente, ritengo che si p°s' 
sa accogliere il suggerim ento che viene da­
to  da Vostra Signoria, m a non rinuncierei al­
la sottolineazione di una comparazione. Pr0' 
pongo, pertan to , il seguente emendamento.

aggiungere dopo la parola: « greca » ie a "  

t r e : «fra Quante ritenute meritevoli»-(E’ approvato)
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PRESIDENTE. Così il Consiglio accadem i­
co si sen tirà  im pegnato. Qual è il p a rere  del
Governo?

LO GIUDICE, Vice P residente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze e al 
deviamo. S tiam o esam inando, con il P resi­
dente della Commissione, se non sia il caso di 
estendere il prem io, anche ad una tesi di le t­
teratura la tina  o italiana.

PRESIDENTE. Sulla proposta del G over­
no la Commissione ha  nu lla  da dire?

GRAMMATICO, relatore. Onorevole P re ­
sidente, la Commissione ha esam inato questo 
punto ed ha riten u to  di lim itare  il prem io sol­
tanto alla tesi di le tte ra tu ra  greca quale sti­
molo all’approfondim ento degli studi su que­
sta specifica m ateria.

PRESIDENTE. E ’ un  modo di incoraggiare 
gli studenti di le tte ra tu ra  classica a lau rearsi 
in le ttera tu ra  greca.

Comunico che 1’ Assessore alla pubblica 
istruzione, onorevole Cannizzo, ha p resen ta­
to il seguente em endam ento:

sostituire alle parole :« 1955-1956 » le altre:
« 1956-57 ».

Pongo, in tanto , ai voti l ’em endam ento Lo 
Magro: chi lo approva si alzi; chi non lo ap ­
prova resti seduto.

(E’ approvato)

Metto ai voti l ’em endam ento Cannizzo: chi 
L approva si alzi; chi non lo approva resti
seduto.

(E’ approvato)

Metto ai voti l ’articolo 1 con le modifiche 
di cui agli em endam enti testé  approvati: chi 
1° approva si alzi; chi non lo approva resti 
seduto.

(E’ approvato)

Prego il deputato  segretario  di dare le ttu ra  
dell’articolo 2.

MAZZOLA, segretario.:

' A rt. 2.

La somma occorrente è pre levata  dai
fondi di cui a ll’articolo 5 della legge 8 ago­

sto 1949, num ero 48, m odificata con decre­
to del P residen te  della Regione 12 dicem ­
bre 1949, num ero 34, ratificato con la leg­
ge regionale 27 febbraio  1950, num ero 15, 
previa soppressione di una delle borse di 
studio di cui alla le tte ra  b) dell’articolo 2 
della citata legge 8 agosto 1949, num ero 48.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
m etto  ai vo ti l ’articolo 2: chi lo approva si 
alzi; chi non lo approva resti seduto.

I approvato)

Prego il deputato  segretario  di dar le ttu ra  
dell’articolo 3.

MAZZOLA, segretario:

A rt. 3.

La presente legge sarà pubblicata nella 
G azzetta Ufficiale della Regione Siciliana.

E ’ fa tto  obbligo a chiunque spetti di os­
servarla  e di farla  osservare come legge 
della Regione.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
m etto ai voti l ’articolo 3: chi lo approva re ­
sti seduto; chi non lo approva si alzi.

(E’ approvato)

A vverto che alla votazione p er scrutinio se­
greto della proposta di legge testé discussa si 
procederà contem poraneam ente a quella re la ­
tiva al disegno di legge che sarà esaminato 
subito dopo.

Inversione d ell’ordine del giorno.

IM PALA’ MINERVA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

IM PALA’ MINERVA. Chiedo il prelievo 
del disegno dì legge num ero 277, iscrìtto al 
num ero 5) della le tte ra  B) dell’ordine del 
giorno.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
m etto  ai voti l ’inversione dell’ordine del
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giorno proposta d a ll’onorevole Im pala M iner­
va: chi è favorevole si alzi; chi è contrario  r e ­
sti seduto.

(E ’ approvata)

D iscussione del disegno di legge: « Rettifica al- 
l ’articolo 8 della legge regionale n. 40 del G 
m aggio 1955 concernente l ’istituzione di un 
ruolo di insegnanti elem entari in soprannu­
mero >> (277).

PRESIDENTE. Si procede alla discussione 
del disegno di legge: « Rettifica a ll’articolo 8 
della legge regionale num ero 40 del 6 maggio 
1955 concernente l ’istituzione di un ruolo di 
insegnanti elem entari in soprannum ero ».

Dichiaro aperta  la discussione generale. Ha 
facoltà di parla re  il relatore, onorevole G ram ­
matico.

GRAMMATICO, relatore. Onorevole P re ­
sidente, onorevoli colleghi, con la legge r e ­
gionale num ero 40 del 6 maggio 1955, veniva 
istitu ito  il ruolo degli insegnanti in sopran­
num ero della Regione siciliana e doveva logi­
cam ente procedersi a ll’espletam ento del con­
corso p er la costituzione del ruolo stesso. Se- 
nonchè, in fase di attuazione della legge, ci 
si è accorti che, per un erro re di dizione, non 
poteva essere bandito  uno dei tre  concorsi vo­
lu ti dalla legge ed esattam ente quello re la ti­
vo alla quota del 20 per cento riserv a ta  agli 
insegnanti che avessero un m inim o di quattro  
anni di insegnam ento. Il Governo, accortosi 
dell’errore, ha predisposto un opportuno dise­
gno di legge, che oggi viene al nostro esame.

La Commissione, a ll’unanim ità , ha ritenu to  
obiettiva e fondata la rettifica proposta dal 
Governo, per cui raccom anda all’Assem blea 
l ’approvazione del disegno di legge.

PRESIDENTE. Non avendo alcuno chiesto 
di parlare, ne ha facoltà, per il Governo, l’As­
sessore alla pubblica istruzione, onorevole 
Cannizzo.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. Onorevole P residente, il Governo con­
corda con quanto testé  detto  dal re la to re  ono­
revole G ram m atico e chiede, quindi, che la 
Assem blea esamini benevolm ente il disegno 
di legge e lo approvi.

PRESID EN TE. D ichiaro chiusa la discus­
sione generale e m etto  ai voti il passaggio 
a ll’esam e degli articoli: chi lo approva si al­
zi; chi non lo approva resti seduto.

(E' approvato)

Prego il deputato  segretario  di dare lettu­
ra  dell’articolo 1.

MAZZOLA, segretario:

Art. 1.

L ’articolo 8 della legge 6 maggio 1955, 
n. 40 è rettificato nel testo  che segue:

« L ’Assessore alla pubblica istruzione è 
autorizzato a stabilire la tabella  di valu­
tazione dei tito li per la form azione delle 
graduato rie  dei concorsi riservati di cui 
ai num eri 1 e 3 del p recedente articolo.

Nel concorso riservato  di cui al numero 
1 la Commissione esam inatrice, effettuata 
la valutazione dei tito li p resen ta ti da cia­
scun concorrente, procede alla somma dei 
voti ad essi assegnati p er i titoli con i voti 
rip o rta ti dal concorrente nelle prove di 
esame del concorso m agistrale in cui ha 
conseguito la idoneità.

Nel concorso riservato  di cui al n u m e ­
ro 3 dell’articolo precedente, gli esami si 
svolgeranno secondo le m odalità stabilite 
dall’articolo 10, prim o e secondo comma, del 
decreto legislativo 6 aprile 1948, n. 830, ra­
tificato con modificazioni, con la leg'ge 5 
aprile 1950, n. 191. Sarà applicabile inoltre 
l’articolo 2 del citato decreto legislativo 6 
aprile 1948, n. 830.

Q ualora i posti da conferire mediante il 
concorso riservato  per tito li ed esami di cui 
al num ero 3 non siano tu tti  coperti, i P°' 
sti rim asti disponibili saranno portati ih 
aum ento a quelli da conferire mediante 1 
concorso riservato  per tito li di cui al nu 
m ero 1 e viceversa ».

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni 
e ricorrendo gli estrem i di cui a ll’articolo 1 
del regolam ento interno, prego il deputato se 
gre tario  di dare le ttu ra  dell’articolo 2 con_e 
nente la  form ula di pubblicazione e conian
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MAZZOLA, segretario  : Risultati delle votazioni.

A rt, 2.

La p resen te legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta U fficiale  della Regione.

E’ fa tto  obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla  osservare come legge 
della Regione.

Votazioni per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Indico la votazione per scru­
tinio segreto sul disegno di legge testé  discus­
so e, contem poraneam ente, quella sulle propo­
ste di legge num ero  129 e num ero 214. C hiari­
sco il significato del voto: pallina bianca n e l­
le urne bianche, favorevole; pallina nera nel­
le urne bianche contrario.

Prego il deputato  segretario  di fare l ’ap­
pello.

MAZZOLA, segretario, fa l’appello.

Prendono parte alle vo tazion i: Adamo - 
Bonfiglio - Bosco - Buccellato - C alderaro - 
Canni zzo - Celi - Cimino - Cinà - Cipolla - 
Colosi - Coniglio - Corrao - Cortese - D’A ga­
ta - D’Angelo - D ’A ntoni - De Grazia - De­
naro - Di B enedetto - Di M artino - Di Napoli
- Miranda - Fasino - G erm anà - G ium m arra - 
Grammatico - Jacono - Im palà M inerva - La 
Loggia - Lo Giudice - Lo Magro - M ajorana
- Majorana della Nicchiava - M arino - Mar- 
raro - IVlai'tir.ez - Mazza - Messana - Milazzo - 
Montalbano - Miontalto - Napoli - N icastro - 
Nigro - Occhipinti A ntonino - Ovazza - P a­
lombo - P e tro tta  - P e ttin i - P iv e tti - R ecu­
pero - Renda - Restivo - Rizzo - Romano Bat- 
taglia - Russo Giuseppe - Russo M ichele - Sac- 
cà - Seminava - Signorino - Stagno D’Alcon- 
L’es - S trano - Taorm ina - Tuccari - Vittone 
Li Causi Giuseppina.

PRESIDENTE. Dichiaro chiuse le votazio­
ni. Prego i. deputati segretari di procedere 
aLa num erazione dei voti.

(1 deputati segretari num erano i voti)

PRESIDENTE. Proclam o i risu lta ti delle 
. votazioni per scrutinio segreto:

— per la proposta di legge num ero 129:

P resen ti e v o ta n t i .......................... . 6 6
M aggioranza . ..................................... 34
Voti favorevoli . . . . . . .  54
Voti c o n tra r i ................................ . 12

(L ’Assem blea approva)

— per la proposta di legge num ero 214:

P resen ti e v o ta n t i ............................... 66
M ag g io ran za ................................ . 34
Voti fa v o re v o li...............................   61
Voti contrari . . . . . . . . .  5

(L ’Assem blea approva)

— per il disegno di legge num ero 277:

P resenti e v o ta n t i ............................... 66
M aggioranza .......................................... 34

'V oti fa v o re v o li.................................... 58
Voti contrari . .     8

(L 'A ssem blea approva)

Sui lavori d ell’Assem blea.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, sono le 
ore 19,10 ed avrem m o, pertanto, a nostra d i­
sposizione poco più di un quarto  d ’ora prim a 
di togliere la seduta, volendo io m antenere 
l ’impegno di non pro trarre , di norm a, la d u ra­
ta  delle sedute pom eridiane oltre le ore 19.30: 
ma tale fatica deve essere com pensata dal fa t­
to che, term inando le sedute alle 19,30, la s e ­
ra ta  rim anga a nostra disposizione per poter 
essere dedicata agli a ltri nostri lavori politici 
ed alle nostre famiglie.

Quindi, se l ’onorevole Ovazza, che è iscritto 
a parla re  sul progetto di legge per la piccola 
proprietà contadina, ritiene di poter lim itare 
il suo in tervento  ad un quarto  d’ora, po trem ­
mo passare al seguito della discussione di tale 
progetto di legge. A ltrim enti, sarei d ’avviso

R e s o c o n ti, f.  8 (700)
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di rinv iare a domani. Del resto , noi oggi ab ­
biam o già approvato ben tre  p rogetti di legge.

L’onorevole Ovazza m i fa in tendere  che p re ­
ferirebbe p arla re  domani.

Allora, la seduta è rin v ia ta  a domani, gio­
vedì, 18 gennaio, alle ore 9, col seguente ord i­
ne del giorno:

A. — Comunicazioni.

B. — Discussione dei seguenti disegni e p ro ­
poste di legge:

1) « P rovvedim enti a favore dello 
Istitu to  di clinica di m alattie  trop ica­
li » (n. 153);

2) , « A gevolazioni per lo sviluppo 
della piccola p roprie tà  contadina » 
(n. 60);

3) « Norm e transito rie  per il collo­
cam ento delle esattorie delle im poste 
d ire tte  gestite in delegazione g o v ern a­
tivo » (n. 285);

4) « P rovvedim enti strao rd inari per 
lo sviluppo industriale  » (n. 58);

5) « Festa della Regione siciliana » 
(n. 81);

6) « Norme sul conferim ento annua­
le degli incarichi nelle scuole sussidia­
rie, popolari e m ate rn e»  (n. 251);

7) « Disciplina dei trasferim enti e 
delle assegnazioni provvisorie di sedi 
dei m aestri elem entari nella Regione si­
ciliana » (n. 252);

8) « Conferim ento dei posti di ruolo 
degli insegnanti e lem entari vacanti per 
effetto  dell’esodo volontario  (legge del­
lo S ta to  27 febbraio  1955, n. 53) e dei 
posti di ruolo in soprannum ero vacanti 
a ll’inzio dell’anno scolastico 1957-58 » 
(n. 180);

9) « Norm e per i concorsi, i ruoli or­
ganici, lo stato  giuridico e il tra ttam en­
to economico del personale delle scuole 
professionali della Regione siciliana, con 
il re la tivo  ordinam ento  scolastico » 
(n. 167);

10) « P rovvedim enti in m ateria  di ri­
scossione dei d iritti eraria li » (n. 149).

La seduta è tolta a lle ore 19,15.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 

7! Direttore 
Dott. Giovanni Morello
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